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FORZE OPERATIVE NORD 
7°  REPARTO  INFRASTRUTTURE 

Servizio Amministrativo 
Via Lippi e Macia, 2/B – 50127 Firenze 

infrastrutture_firenze@postacert.difesa.it 
C.F. 80027410481 

 
Prot. n.   Firenze, li  
Codice Ufficio 4/1         Cap. com. Fabio BETTIO 
Ind. C.I. 6.16.3.5.      tel. 055.6509243 - fax 055.6509210 

 
 

OGGETTO :
  

Invito a concorrere ad una procedura ristretta ex art. 36 co. 2 lett. d) D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. Firenze. Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli (ID 4367). 
“Lavori di ristrutturazione del cortile interno”. Importo lavori a base d’asta € 
1.591.273,60 + € 246.051,60 per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a 
ribasso + IVA 22%. 
Capitolo 7120/28. E.F. 2018. 
CIG 7563926D2F 
CUP D15I18000050001  
CPV 45454000-4 

 
DATA SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTE: 27/08/2018 ore 09:00 
DATA SVOLGIMENTO GARA: 28/08/2018 ore 09:00 
NUMERO PROCEDURA CON CONTRATTO: 02/2018 
 

***** 
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Art. 19 – Comunicazioni 
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***** 
 
Art. 1 – Premesse. Invito a presentare offerta 
 

A seguito della richiesta a manifestare interesse pubblicata in data 30/05/2018 sul sito 
internet www.esercito.difesa.it ed in applicazione, altresì, dell’art. 91 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., codesta spett.le Ditta è stata sorteggiata, come da verbale n. 28077 di repertorio del 
09/07/2018 per l’invito a concorrere alla gara per l’appalto dei lavori indicati in oggetto e 
sotto precisati, nonché alle condizioni tecniche specificate nel Capitolato Speciale d’appalto. 

La presente lettera d’invito ha per oggetto una procedura ristretta, indetta dal 7° Reparto 
Infrastrutture (cod. fisc. 80027410481), con sede in Firenze, via Lippi e Macia n. 2/b, per 
l’affidamento dei lavori di ristrutturazione del cortile interno del Complesso Demaniale San 
Jacopo a Ripoli in Firenze – Gara n. 2/2018. 
Le disposizioni contenute nella presente lettera d’invito riguardano le norme relative alla 
partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa ed alle ulteriori informazioni relative 
all’appalto ed integrano le disposizioni contenute nel Capitolato Speciale d’appalto e negli 
ulteriori atti di gara. 

I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: 
https://www.serviziocontrattipubblici.it/PubbAvvisiBandiEsiti/InitTrovaBandi.do e non 
anche sul sito http//www.esercito.difesa.it/comunicazione/bandi-di-gara a causa di una 
temporanea anomalia di funzionamento. Per ulteriori informazioni è possibile contattare i 
seguenti pp.dd.cc.: Cap. com. Fabio BETTIO tel. 055/6509243 email 
casezcontr@infrafi.esercito.difesa.it; Ass. amm. Gisella ALONZI tel. 055/6509294 
email gisella.alonzi@persociv.difesa.it.  

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determinazione a contrarre, ai sensi dell’art. 
36, comma 2, lett. d) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., avverrà mediante la procedura ristretta 
prevista dall’art. 61 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (nel prosieguo, anche, Codice). 

La procedura di gara non si svolge in modalità elettronica. 

Codesta Ditta, ove non intenda prendere parte alla gara, dovrà darne comunicazione, 
specificandone i motivi, al seguente indirizzo pec: 
infrastrutture_firenze@postacert.difesa.it. 

Codesta Ditta è vincolata a curare, direttamente e da parte dei suoi dipendenti, il segreto nei 
riguardi di chiunque circa il lavoro oggetto della presente gara d’appalto. 

 
Art. 2 – Oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 
 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere occorrenti per i lavori di 
ristrutturazione del cortile interno del Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli in Firenze. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per consentire la realizzazione compiuta dell’opera secondo le condizioni stabilite dal 
capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo e delle disposizioni della Direzione lavori (D.L.) in fase esecutiva. 

Il verbale di verifica del progetto esecutivo è stato redatto dagli architetti Magg. Martin 
RUSSANO e Cap. Massimo LE PERA in data 19.10.2016 ai sensi dell’art. 26 co. 6 del 
Codice. 
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Il progetto è stato validato dal Responsabile del Procedimento Col. g. MARTINELLI ing. 
Stefano, in data 19.10.2016 ai sensi dell’art. 26 co. 8 del Codice. 

Il luogo di esecuzione dei lavori è in Firenze, via Jacopo da Diacceto.  

Il Cup dell’opera è CUP D15I18000050001. 

Il Cig che identifica la presente gara è 7563926D2F. 

I lavori da realizzare sono descritti nel capitolato speciale d’appalto. 

L’importo a base di gara è il seguente: 
 

a) 
Importo complessivo per l’esecuzione dei lavori (compreso costo 
del personale e oneri per la sicurezza) 

€ 1.837.325,20 

b) 
Importo per l’attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti a 
ribasso) 

€ 246.051,60 

c) Totale soggetto a ribasso ( a – b ) € 1.591.273,60 
    

d) I.V.A. 22% € 404.211,54 

       Totale appalto ( a + d ) € 2.241.536,74 

 

L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni e categorie: 

 

Lavorazioni 
Categoria 

D.P.R. 
207/2010 

Qualificazione 
Obbligatoria 

(si/no) 
Importo € 

Prevalente o 
scorporabile 

Subappalto 

Restauro e 

manutenzione dei 

beni immobili 

sottoposti a 

tutela  

OG2  SI € 1.693.635,53 Prevalente 
SI (nei limiti di 

legge) 

Impianti 
Elettrici 

OS30 SI € 104.209,50 Scorporabile 
SI (nei limiti di 

legge) 

Impianti Idrici OS3 SI € 39.480,17 
Non 

Scorporabile 
SI (nei limiti di 

legge) 
 

Per quanto riguarda il subappalto si veda in quanto riportato nel seguente articolo 3. 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di 660 (seicentosessanta) giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

L’anticipazione è disciplinata dall’art. 35 del Codice. L’erogazione della stessa è 
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all’anticipazione, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.  

Il pagamento delle opere eseguite avverrà nei tempi e modalità indicate nel contratto. 

La penale pecuniaria per ritardata esecuzione rimane stabilita nella misura dell’1‰ (uno 
per mille) dell’importo netto contrattuale per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
nell’ultimazione dei lavori. 

 
Art. 3 – Subappalto e Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 105 co. 2 del Codice l'eventuale subappalto non può superare la quota del 
30% dell'importo complessivo del contratto di lavori (allegato M). 

Il subappalto è ammesso, nei limiti di cui all’art. 105 del Codice, per le seguenti categorie 
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di lavori e nelle misure di seguito riportate: 

- Cat. OS3 

La predetta OS è subappaltabile fino al raggiungimento massimo della misura del 30% 
dell’importo complessivo dell’appalto. Ai sensi dell’art. 105 co. 5 del Codice, le lavorazioni 
della 

- Cat. OG2 

- Cat. OS30 

individuate ai sensi del D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 248 del 10.11.2016, possono essere 
subappaltate nel limite massimo del 30% del loro valore ed il subappalto non può essere, 
senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Il valore del subappalto di cui al paragrafo che precede (Cat. OG2 ed Cat. OS30) non è 
computato ai fini del raggiungimento del limite del 30% dell’importo complessivo  del 
contratto di lavori di cui all’art. 105 co. 2, del Codice. 

Per l’utilizzo del subappalto non è richiesta l’indicazione della terna dei subappaltatori, 
salvo quanto di seguito indicato per le attività maggiormente esposte al rischio di 
infiltrazione mafiosa. 

In particolare, qualora il concorrente intenda subappaltare qualcuna delle attività 
maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 
dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, cioè: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) fornitura di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardianìa dei cantieri 

è obbligatoria, nei termini sopra indicati, l'indicazione della terna di subappaltatori per 
ciascuna delle attività da subappaltare. In mancanza di tale indicazione il subappalto è 
vietato. 

Ai subappaltatori indicati è richiesto il rispetto delle condizioni di partecipazione di cui 
al successivo articolo 9. 

I subappaltatori indicati non devono partecipare alla procedura di affidamento; in caso 
contrario, non potranno assumere la veste di subappaltatori ai sensi dell’art. 105 co. 4 del 
Codice. 

I subappaltatori indicati devono presentare le autocertificazioni secondo quanto indicato 
nelle specifiche per la presentazione della documentazione amministrativa. 

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto entro i termini di 
presentazione dell’offerta, comporta la non fruibilità del predetto istituto così come 
disciplinato dall’art. 105 del Codice per le categorie di lavori indicate nella presente lettera 
di invito. 

La stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 
prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli 
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stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

Circa l’Avvalimento , si richiama l’integrale applicazione del combinato disposto del D.M. 
248/2016 e dell’art. 89 co. 11 del Codice.   

Pertanto non saranno avvalibili la categoria prevalente OG2 né le categoria OS30. 

Si precisa che la Ditta ausiliaria dovrà produrre le dichiarazioni di cui agli allegati “B”, “C”, 
“D”, “F” e “G”.  

Si precisa, altresì, che, a pena di nullità, il contratto di avvalimento dovrà contenere la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dalla Impresa 
ausiliaria e per l’intera durata dell’appalto. 
 

Art. 4 – Contributo obbligatorio a favore dell’ A.N.A.C. e trattamento tributario 
 
I concorrenti devono effettuare il pagamento del contributo a favore dell’Autorità per un 
importo pari ad € 140,00 (centoquaranta/00).  

L’importo del contributo è stato stabilito secondo la deliberazione ANAC del 21/12/2016 n. 
1377. 

Le istruzioni operative per il versamento sono pubblicate sul sito www.anticorruzione.it 

Il termine per effettuare il versamento coincide con la data di presentazione dell’offerta.  

La mancata presentazione della ricevuta di versamento (allegato L), in originale, costituisce  
condizione di esclusione dalla procedura di selezione. 

Saranno a carico della Ditta aggiudicataria le spese per la registrazione del contratto nonché 
eventuali altri oneri per la sua riproduzione e stampa.  

E’ obbligatoria la fatturazione elettronica. 
 

Art. 5 – Criterio di aggiudicazione 
 

Il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo espresso su base percentuale. 

L’offerta deve essere formulata al “netto” dei relativi oneri di sicurezza aziendali il cui 
importo, stimato da questa Amministrazione Militare ammonta ad € 246.051,60. 

L’offerta (allegato A) deve consistere nella indicazione di un ribasso percentuale, indicato 
sia in cifre che in lettere, sul prezzo posto a base di gara; non dovrà contenere, a pena di 
nullità, né riserve, né condizioni e dovrà essere firmata dal Rappresentante legale della Ditta 
o da persona munita dei relativi poteri. 

Non sono ammesse offerte né in aumento né alla pari. 

In caso di discordanza tra l’importo offerto in cifre e quello offerto in lettere, prevarrà quello 
in lettere. 

In caso di offerte di pari importo, per individuare l’aggiudicatario, si procederà al sorteggio. 

Si procederà all’aggiudicazione definitiva anche in presenza di una sola offerta valida. 

Il Seggio di gara, durante le operazioni preliminari di apertura, procederà al sorteggio del 
metodo di calcolo per la determinazione della soglia di anomalia ai sensi dell’art. 97 co. 2 
del Codice. 

Si precisa, altresì, che troverà applicazione l’art. 97 co. 8 del Codice (esclusione automatica 
delle offerte).  
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Art. 6 – Sopralluogo 
 

Al fine di partecipare alla gara è obbligatorio effettuare il sopralluogo presso le aree 
interessate dall’esecuzione dei lavori, previo accordo con i seguenti pp.d.c.: Cap. Giovanni 
PUNZO tel. 055/6509220 email casezla@infrafi.esercito.difesa.it o Serg. Magg. 
Giancarlo FORGIONE tel. 055/6509285 email giancarlo.forgione@esercito.difesa.it   

Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal Rappresentante legale della Ditta o da un suo 
incaricato munito di delega dal 19/07/2018 al 03/08/2018.  

Il relativo attestato (allegato E) sarà custodito dai suddetti Funzionari Tecnici e consegnato 
dagli stessi, prima dell’apertura del Seggio, all’Ufficio Amministrazione, Sezione Contratti, 
di questo Reparto. 

 
Art. 7 – Documenti da presentare per la partecipazione alla gara e modelli 
 

La busta “A”  contenente l’offerta economica con apposta marca da bollo da €. 16,00 
(allegato A) dovrà essere inserita in una seconda busta “B” , nella quale dovranno essere 
inclusi anche i seguenti documenti: 

a) l’eventuale procura speciale con autentica notarile, qualora il concorrente intenda farsi 
rappresentare, avvertendo che sono ammesse le offerte per procura ma non quelle per 
persona da nominare; 

b) la dichiarazione, con apposta marca da bollo da €. 16,00, di accettazione multipla, 
redatta in conformità all’allegato B; 

c) la dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà di cui agli allegati C 
e D; 

d) autocertificazione su obbligo Legge n. 68 del 12.3.99 e s.m.i. (allegato F); 

e) patto di integrità con sottoscrizione sul fronte di ogni pagina (allegato G); 

f) eventuale atto costitutivo di Associazione Temporanea d’Imprese completo del mandato 
di rappresentanza o dichiarazione di tutte le Imprese di costituenda associazione 
(allegato H); 

g) eventuale dichiarazione di avvalimento (allegato I); 

h) attestazione SOA;  

i) costituzione di cauzione provvisoria in una delle forme indicate infra al punto 8. 

Sulla busta “B”, che dovrà essere sigillata, oltre all’indirizzo di recapito della 
corrispondenza di questo Reparto, si dovrà indicare soltanto il numero e oggetto di gara, il 
giorno di gara e la dicitura “offerta per appalto” senza alcun’altra indicazione, fatti salvi 
cognome e nome del concorrente o denominazione della Ditta. 

 
Art. 8 – Modalità e termini di presentazione dei plichi 
 

Il plico contenente l’offerta ed i documenti sopraindicati dovrà essere sigillato e dovrà 
pervenire all’indirizzo Via di Novoli 48 – 50127 Firenze in forma cartacea, per posta a 
mezzo raccomandata, a mezzo corriere o consegnata a mano presso il Nucleo Posta di 
questo Reparto, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 09:00 del giorno 
27/08/2018. Si precisa, altresì, che per ragioni di carattere organizzativo la consegna a mano 
del plico non potrà avvenire nelle giornate del 16 e 17 agosto 2018.   
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Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

Codesta Ditta dovrà vagliare opportunamente tutto quanto riportato nel Capitolato Speciale 
d’appalto e presentare un’offerta ponderata, tenendo presente che non saranno prese in 
considerazione eventuali offerte migliorative che perverranno dopo l’espletamento della 
gara, a meno che non siano richieste espressamente dall’Amministrazione Militare. 

 
Art. 9 – Requisiti di partecipazione e modalità di verifica 
 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano le cause di 
esclusione di cui all’art. 80 del Codice o altre cause di esclusione dalla contrattazione, dalla 
partecipazione a gare di appalto o dalla stipula di contratti con la Pubblica Amministrazione. 
 
I concorrenti devono dichiarare, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000, il possesso 
dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice (allegato C).  
 
L’Amministrazione Militare, come previsto dal Codice procederà alla verifica delle 
autodichiarazioni rese, inerenti il possesso dei requisiti richiesti prima dell’adozione del 
provvedimento di integrazione di efficacia dell’aggiudicazione. 
 
Parimenti, la verifica dei requisiti richiesti ai subappaltatori eventualmente indicati nella 
terna, avverrà nei medesimi termini. 
 
I concorrenti dovranno altresì essere in possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti dal Codice. 
 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 81 del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’AVCP con delibera attuativa n. 111 del 20.12.2012 
e ss. mm. ii. 
 
N.B.: In caso di esclusione della Ditta aggiudicataria per provvedimenti o procedimenti per 
fatti di mafia, per dichiarazioni non veritiere ed altre cause previste dalle leggi in vigore, si 
procederà all’aggiudicazione in favore della seconda Ditta in graduatoria. 

 
Art. 10 – Garanzie e coperture assicurative  
 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da garanzia provvisoria, ai sensi dell’art. 93 
del Codice, a garanzia della stipula del contratto, pari al 2% dell’importo posto a base di 
gara, e quindi ammontante ad € 36.746,50. 
 
Detta garanzia può essere costituita sotto forma di cauzione o di fideiussione a scelta 
dell’offerente. 

 
Nel caso in cui la garanzia provvisoria venga costituita sotto forma di cauzione in contanti 
dovrà essere allegato alla documentazione amministrativa di gara l’originale della quietanza 
di versamento rilasciata dalla Tesoreria Provinciale di Firenze o presso le Aziende di credito 
autorizzate a titolo di pegno a favore dell’Amministrazione Militare. 
 
Nel caso in cui la garanzia provvisoria venga costituita sotto forma di cauzione tramite 
bonifico bancario, dovrà essere allegato alla documentazione amministrativa di gara l’ordine 
di bonifico presso la Tesoreria Provinciale di Firenze o presso le Aziende di credito 
autorizzate a titolo di pegno a favore dell’Amministrazione Militare. 
 
Nel caso in cui la garanzia provvisoria venga costituita sotto forma di cauzione tramite 
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assegni circolari, gli stessi dovranno essere intestati al TESORIERE DELLA PROVINCIA 
DI FIRENZE ed allegati alla  documentazione amministrativa di gara. 
 
Qualora la garanzia provvisoria venga costituita a mezzo di fideiussione, la stessa dovrà: 

-  essere prodotta in originale, con espressa menzione del soggetto garantito (sono 
ammesse fideiussioni con firma digitale a condizione che siano forniti i mezzi per 
verificarne l’autenticità, così come sancito dal D.Lgs. n. 82 del 2005 - Codice 
dell’Amministrazione digitale); 

-  essere conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9, del Codice; 

-  citare espressamente l’oggetto della presente gara; 

-  essere rilasciata, a scelta dell’offerente, da una delle imprese bancarie o di assicurazione 
autorizzate dall’I.S.V.A.P., che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 
che ne disciplinano le rispettive attività, ovvero  rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93 che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ex art. 2 co. 1 D.P.R. nr. 115 del 30/03/04, e che abbiano i 
requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa 

 

NOTA BENE : nel caso che la cauzione venga rilasciata da intermediari finanziari, deve essere 
allegata, pena esclusione, copia dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze; 
 

- prevedere espressamente ai sensi dell’art. 93 co. 4 del Codice: 

� la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

� la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 co. 2 del Codice Civile; 

�  l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta 
dell’Amministrazione Militare; 

� avere una validità non inferiore a 180 giorni naturali e consecutivi dal termine ultimo 
per il ricevimento delle offerte; 

In questa ipotesi, ai sensi dell’art. 93 co. 8 del Codice, la garanzia deve essere 
accompagnata, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la cauzione definitiva per 
l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 e 104 del Codice, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario.  

Dovrà essere altresì corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia su richiesta 
dell’Amministrazione Militare, nel caso non sia ancora intervenuto il provvedimento di 
aggiudicazione definitiva e non sia stato ancora stipulato il contratto/scrittura privata ai sensi 
dell’art. 93 co. 5 del Codice. 

Le prescrizioni di cui al presente paragrafo non trovano applicazione alle microimprese, 
piccole e medie imprese ed ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

L’importo della garanzia, ed il suo eventuale rinnovo, è ridotto ai sensi dell’art. 93, co. 7. 
Per usufruire dei benefici di cui al predetto articolo, l’O.E. concorrente deve segnalare il 
possesso dei relativi requisiti, fornendo la documentazione atta a dimostrarne il possesso. 

La garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento 
della stipula del contratto, ai sensi dell’art. 93 co. 6 del Codice, mentre verrà svincolata agli 
altri concorrenti con le modalità previste dall’art. 93 co. 9 del Codice. 

All’atto della stipula del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la cauzione 
definitiva, nella misura e con le modalità di cui agli artt. 103 e 104 del Codice. 
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La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e 
l’incameramento della cauzione provvisoria da parte dell’Amministrazione Militare, che 
procederà ad aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

L’aggiudicatario deve presentare altresì le polizze assicurative per i danni e la responsabilità 
civile per l’esecuzione dello specifico lavoro, ai sensi dell’art. 103 co. 7 del Codice. 

La somma da assicurare è pari a € 1.837.325,20 (unmilioneottocentotrentasettemilatre-
centoventicinque/20). 

Le predette garanzie, fatta eccezione per la polizza assicurativa che continua ad essere 
disciplinata secondo gli schemi di cui al Decreto 12.03.2004 n. 123 pubblicato sul 
supplemento ordinario alla G.U. n. 109 del 11.05.2004, dovranno essere conformi agli 
schemi di cui al Decreto n. 31 del 19 gennaio 2018. 

Inoltre l’aggiudicatario dovrà ottemperare a quanto richiesto per il versamento delle spese 
contrattuali. 

Qualora, entro i termini stabiliti dall’Amministrazione Militare, la Ditta aggiudicataria non 
provveda agli adempimenti relativi alla costituzione della cauzione definitiva, alla polizza 
per i danni e la responsabilità civile o non versi le spese contrattuali, oppure il suo 
Rappresentante legale non si presenti per la stipula, l’Amministrazione Militare potrà 
ritenere nulla l’aggiudicazione e provvedere ad aggiudicare l’appalto al concorrente che 
segue in graduatoria.  

 
Art. 11 – Svolgimento della gara, termine di validità dell’offerta. Adempimenti successivi 

 
Le procedure di gara avranno inizio il giorno 28/08/2018 alle ore 09:00, presso la sala gare 
del 7°Reparto Infrastrutture di Firenze,  e sarà aggiudicata al migliore offerente secondo il 
criterio indicato al precedente articolo 5, anche se nessuno dei rappresentanti delle Ditte 
offerenti sarà presente. 

L’ammissione dei concorrenti alla gara in conseguenza della documentazione 
amministrativa presentata e della valutazione dei requisiti posseduti verrà affidata ad un 
seggio di gara nominato dalla stazione appaltante, il quale svolgerà anche le funzioni di 
Commissione aggiudicatrice e quindi di esame e valutazione delle offerte economiche.  

La nomina della Commissione avverrà successivamente alla scadenza del termine fissato per 
la presentazione delle offerte. 

Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o a giorni successivi, previa 
comunicazione ai concorrenti. 

In fase di esame della documentazione amministrativa, si applica il procedimento di 
soccorso istruttorio di cui al successivo art. 13. 

La stazione appaltante può chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento, nel corso della 
procedura, di presentare documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 
ritenuto necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

La stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di: 

– invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti o dichiarazioni presentati, nonché a richiedere ulteriore 
documentazione specifica, oltre a quella già richiesta, comprovante l’esistenza dei 
requisiti sopra indicati, sospendendo eventualmente nelle more della risposta, la 
procedura di gara; 

– verificare, anche ai fini penali, la veridicità di tutte le dichiarazioni.  

Una volta che il seggio di gara avrà assunto le definitive decisioni sull’ammissione dei 
concorrenti alla gara, la Commissione di gara procederà, in seduta pubblica, 
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all’apertura delle buste B) di ciascun concorrente ammesso, e formerà la relativa 
graduatoria al termine dell’eventuale procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta. 

La graduatoria delle offerte verrà resa nota in seduta pubblica. 

Resta ferma la facoltà per la stazione appaltante di valutare la congruità di ogni offerta che, 
in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

L’eventuale anomalia delle offerte sarà valutata dal Responsabile Unico del Procedimento 
(R.U.P.). 

Decorso tale termine senza che sia pervenuta notizia dell’aggiudicazione, codesta Ditta potrà 
sciogliersi dall’impegno senza, comunque, poter pretendere alcun indennizzo, ove notifichi 
tale suo intendimento a questo Reparto a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno. 
 

Art. 12 – Motivi di esclusione dalla gara senza possibilità di soccorso istruttorio, di 
irregolarità essenziali non sanabili e di inammissibilità delle offerte 

 
Sono ritenute cause di esclusione dalla gara, senza possibilità di ricorrere al soccorso 
istruttorio di cui all’art. 83 del Codice: 

– la presentazione di offerte plurime; 

– il fatto che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente; 

– il mancato ricorso ad avvalimento di un altro operatore in possesso dei requisiti di 
carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, 
richiesti per l'affidamento dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa 
concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione, per la durata del 
contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa 
ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la stipulazione del 
contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione 
all'appalto. 

– il fatto che ricorrano i motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
– il mancato possesso per i concorrenti o per gli ausiliari dei requisiti di qualificazione 

richiesti per l’assunzione delle lavorazioni indicate anche se ciò è dovuto alla mancata 
dichiarazione di subappalto (non sanabile con il soccorso istruttorio); 

– la presentazione di contratto di avvalimento nullo; 

– ulteriori cause di esclusione indicate nel Codice. 

Costituiscono irregolarità essenziali nella presentazione della documentazione di gara 
non sanabili ai sensi dell’art. 83 del Codice: 

– le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa; 

– la mancata sigillatura del plico e della busta contenente l’offerta economica con 
modalità di chiusura ermetica che ne assicurino l’integrità e ne impediscano 
l’apertura senza lasciare manomissioni; 

– la mancata apposizione sulle buste interne al plico di idonea indicazione per 
individuare il contenuto delle stesse tale da non poter individuare la busta 
contenente l’offerta economica nemmeno dopo eventuale invito rivolto al 
concorrente per il riconoscimento di tale busta; 

– la mancata effettuazione del sopralluogo, fermo restando che è sanabile attraverso il 
soccorso istruttorio l’autocertificazione di aver effettuato il sopralluogo medesimo; 

– l’impossibilità di evincere dalla documentazione amministrativa presentata gli estremi 
identificativi univoci delle imprese concorrenti e delle eventuali imprese ausiliarie; 



 
 

Pag.11

– il mancato versamento del contributo di gara all’ANAC fermo restando che può 
essere oggetto di regolarizzazione la dimostrazione di detto versamento; 

– la mancata presentazione dell’offerta economica (si fa presente che la mancata 
sottoscrizione dell’offerta si assimila alla non presentazione della stessa); 

– la presentazione dell’offerta economica riportante dati parziali, cioè priva o 
dell’indicazione del ribasso offerto o dell’indicazione del costo della manodopera o 
dell’importo dei costi aziendali concernenti l’adempimento alle disposizioni in 
materia di salute e di sicurezza che il concorrente sosterrebbe per l’esecuzione dei 
lavori; 

– il fatto che l’offerta economica presenti correzioni non debitamente confermate e 
sottoscritte dal legale rappresentante del concorrente (le correzioni non confermate e 
sottoscritte dell’offerta tecnica comportano la non valutazione della stessa per il 
punto oggetto di correzione irregolare); 

– il mancato, inesatto o tardivo adempimento a quanto contenuto nell’eventuale invito 
rivolto dal Seggio di gara ai sensi dell’art. 83 co. 9 del Codice, a completare, 
regolarizzare o presentare gli elementi e le dichiarazioni previste ai sensi della 
presente lettera d’invito o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

Sono considerate inammissibili le offerte: 

a) in relazione alle quali la commissione giudicatrice (o il Seggio di Gara) ritenga sussistenti 
gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o 
fenomeni collusivi; 

b) che non hanno la qualificazione necessaria; 

c) il cui prezzo supera l'importo posto dall'amministrazione aggiudicatrice a base di 
gara, stabilito e documentato prima dell'avvio della procedura di appalto. 

Fermo restando quanto previsto all’art. 83 co. 9 del Codice, sono considerate irregolari le 
offerte: 

a) che non rispettano i documenti di gara; 

b) il tardivo arrivo dell’offerta nei modi e nei termini suddetti, precisando che 
l’Amministrazione Militare non risponde di eventuali disguidi o ritardi anche dovuti allo 
spedizioniere scelto; 

c) che l’amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse. 

Non sono inoltre ammesse offerte che siano parziali o condizionate o espresse in modo 
indefinito o in riferimento ad altro appalto. 

Si precisa che l’omissione della marca da bollo sull’istanza di ammissione alla gara non 
costituisce motivo di esclusione, ma irregolarità fiscale e che non costituisce motivo di 
esclusione l’omissione dell’indicazione dell’indirizzo di pec per le comunicazioni. 
 

Art. 13 – Soccorso istruttorio 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83 co. 9 del Codice. 

In caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e 
del documento di gara unico europeo di  cui all'articolo 85 del  Codice, con esclusione 
di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, verrà assegnato al concorrente 
un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
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consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente sarà escluso dalla 
gara. 

Le richieste verranno inviate via pec all’indirizzo che i concorrenti sono tenuti ad indicare 
nella domanda di partecipazione o che, in mancanza di indicazione, potrà essere dedotto dai 
documenti presentati, oppure dalla visura presso la CCIAA. 

Si fa presente che le dichiarazioni prodotte in seguito alla richiesta della Stazione 
Appaltante dovranno riferirsi a situazioni in essere alla data di scadenza per la 
presentazione delle offerte e che i documenti eventualmente prodotti in seguito alla 
richiesta della Stazione Appaltante dovranno essere anch’essi di data antecedente alla 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

 
Art. 14 – Aggiudicazione 

Il primo concorrente in graduatoria dopo le eventuali esclusioni  decretate in seguito 
alla verifica di anomalia, sarà sottoposto alla verifica dei requisiti secondo quanto disposto 
dagli articoli 83, 85 e 86 del Codice. 
 
L’aggiudicazione dell’appalto avverrà qualora da detti documenti complementari aggiornati 
risulti la sussistenza e la permanenza dei requisiti richiesti e diverrà efficace dopo la 
verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
 
L’assenza dei motivi di esclusione sarà accertata, ove possibile, attraverso le banche dati 
disponibili. 

 
Art. 15 - Clausola sociale. 
 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 26 co. 16 e 30 co. 4 del Codice, nell’esecuzione 
dei lavori che formano oggetto del presente invito, la Ditta dovrà applicare integralmente 
tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale e territoriale, in vigore per il 
settore e per la zona ove si eseguono le prestazioni di  lavoro, stipulato dalle associazioni dei 
datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale.  
 
La Ditta dovrà, altresì, applicare il CCNL e territoriale su richiamato, anche dopo la 
scadenza dello stesso e fino alla loro sostituzione e, ove sia una cooperativa, anche nei 
rapporti con i soci.  
I suddetti obblighi vincolano la Ditta, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti, 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e 
dimensione della stessa o da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.  
 
In relazione ad eventuali inadempienze nel versamento dei contributi ed oneri sociali dovuti 
in base alla legge, in caso di ottenimento da parte del R.U.P., del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC) che segnali un’inadempienza contributiva relativa ad uno o 
più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, il medesimo disporrà il trattenimento, 
dal certificato di pagamento, dell’importo corrispondente all’inadempienza.  
 
Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate è disposto 
dall’Amministrazione Militare direttamente agli Enti Previdenziali e assicurativi, compresa 
la Cassa Edile. 

 

Art. 16 – Regolamento e condizioni generali concernenti l’appalto  
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Per tutto quanto non previsto nella presente lettera d’invito, si applicheranno, sia nella fase 
precontrattuale sia in quella di esecuzione dei lavori, le norme di cui al D.P.R 236/2012 
“Regolamento recante la disciplina delle attività del Ministero della Difesa in materia di 
lavori, servizi e forniture” e il Codice. 

Ai sensi dell’art. 95 co. 12 del Codice, è facoltà della stazione appaltante di non procedere 
all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

Ai sensi dell’art. 32 co. 4 del Codice, l’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla 
stazione appaltante. 

Ai sensi dell’art. 32 co. 8 del Codice, fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi 
consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento espressamente concordata con 
l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel termine massimo di 90 giorni 
decorrenti dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace. Le spese relative alla 
stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei 
requisiti prescritti. 

La Stazione Appaltante potrà procedere alla consegna dei lavori anche in modo parziale 
e/o anche immediatamente dopo il provvedimento di aggiudicazione, pur nelle more della 
formale  stipula  del contratto d’appalto. 

Per la presente gara non è accettata la presentazione delle offerte per via elettronica. 

Si precisa infine che la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del Titolo IX del D.P.R. 
207/2010. 

 
Art. 17 – Misure atte a prevenire azioni terroristiche o infiltrazioni di carattere mafioso. 

Ulteriori esclusioni 
 

L’Amministrazione Militare, allo scopo di prevenire azioni terroristiche o infiltrazioni a 
carattere mafioso, si riserva ampia insindacabile facoltà di: 

a) vietare l’accesso al cantiere al personale della Ditta che rifiuti di sottoporsi a 
perquisizione personale o delle cose al seguito; 

b) escludere qualsiasi responsabilità, qualora a seguito del rifiuto alla perquisizione di cui 
alla lettera precedente comporti intralci, ritardi od anche l’impossibilità sopravvenuta di 
eseguire l’accordo negoziale. 

L’Amministrazione Militare si riserva, altresì, la facoltà di autorizzare preventivamente 
l’uso di mezzi e materiali non di proprietà della Ditta e non ricadenti nei contratti di 
subappalto autorizzati. 

Non possono inoltre  partecipare alla gara i soggetti che: 

a) si trovino fra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile 
(allegato C1); 

b) si avvalgono dei piani individuali di emersione fino alla conclusione del periodo di 
emersione così come previsto dall’art. 1 bis co. 14 del D.L. nr. 210 del 25/09/02. 

 

Art. 18 – Obbligo di sicurezza 
 

La Ditta appaltatrice, nel termine che sarà comunicato dal Reparto e, comunque, prima del 
verbale di consegna dei lavori, è tenuta a fornire l’elenco del personale dipendente che sarà 
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impiegato nell’esecuzione dell’opera, con apposita dichiarazione di regolare assunzione, 
nonché copia del permesso di soggiorno se riferito a personale straniero. 

Il medesimo personale sarà sottoposto, altresì, all’esame per gli aspetti di sicurezza.  

Qualora l’Amministrazione Militare richiedesse, a proprio insindacabile giudizio, la 
sostituzione di uno o più dipendenti della Ditta appaltatrice e/o subappaltatrice, questa dovrà 
immediatamente aderire alla richiesta, senza sollevare alcuna obiezione e pretendere alcun 
indennizzo.  

L’inadempimento a tali obblighi determinerà la risoluzione del contratto.  

L’Amministrazione Militare potrà rifiutarsi di far accedere i dipendenti non graditi 
all’interno delle Infrastrutture militari sedi dei lavori affidati. 

 

Art. 19 – Comunicazioni 
 

Per richieste di chiarimenti usare esclusivamente il seguente indirizzo pec: 
infrastrutture_firenze@postacert.difesa.it   
Si informa che tutta la documentazione di gara è disponibile sito internet del Committente 
appresso indicato: 
https://www.serviziocontrattipubblici.it/PubbAvvisiBandiEsiti/InitTrovaBandi.do e non 
anche sul sito http//www.esercito.difesa.it/comunicazione/bandi-di-gara a causa di una 
temporanea anomalia di funzionamento. Per tutte le comunicazioni successive alla presente 
lettera d’invito (chiarimenti, avvisi, ecc..) ci si avvarrà della pubblicazione nel sito internet 
del Committente appresso indicato: 
http://www.esercito.difesa.it/comunicazione/bandi-di-gara 
A norma dell’art. 5, co. 2 del D.M. 2.12.2016, le spese per la pubblicazione obbligatoria 
saranno rimborsate alla Stazione appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di 
60 giorni dall’aggiudicazione definitiva. Il pagamento dei singoli stati di 
avanzamento lavori verrà effettuato entro il termine di 60 giorni solari decorrenti 
dalla data di maturazione di ogni singolo stato di avanzamento, previa verifica 
della regolarità amministrativa e contabile. L’estratto della presente lettera d’invito 
sarà pubblicata: 
- sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana V Serie Speciale – 

Contratti Pubblici n. 81 del 13 luglio 2018; 
- sul quotidiano CORRIERE DELLA SERA ed. Nazionale del 13 luglio 2018; 
- sul quotidiano CORRIERE FIORENTINO – ed. Regionale del 13 luglio 

2018; 
- sul sito www.serviziocontrattipubblici.it 

 
Art. 20 – Responsabile del Procedimento 

 
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Col. Stefano ing. MARTINELLI. 

 
Art. 21 – Definizione delle controversie 

 
Tutte le controversie derivanti da contratto sono definite alla competenza dell’Autorità 
giudiziaria del Foro di Firenze, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 
 

 
                               Firmato 

IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
                                (Funz. Amm. Dott.ssa Gaia CIPRIANI) 
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                                         ALLEGATO “A” 
 
 

   AL            7° REPARTO INFRASTRUTTURE  
Ufficio Amministrazione - Sezione Contratti 
Via Lippi e Macia, 2/b – 50127 – FIRENZE 

 
OGGETTO : OFFERTA 
 
Numero gara con contratto 02/2018. 
Invito a concorrere ad una procedura ristretta ex art. 36 co. 2 lettera d) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Firenze. Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli (ID 4367). “Lavori di ristrutturazione del 
cortile interno”. Importo lavori a base di asta € 1.591.273,60 + € 246.051,60 per l’attuazione dei 
piani di sicurezza non soggetti a ribasso + IVA 22%. Capitolo 7120/28. E.F. 2018. CIG 
7563926D2F. CUP D15I18000050001. 
 

DICHIARAZIONE 
 

La sottoscritta (Impresa/ATI/R.T.I./Consorzio), ___________________________________, in 
persona del legale rappresentante pro tempore, Sig./ra____________________________, nato a 
________________ il _________, Cod. Fisc. ____________________, in riferimento alla lettera 
di invito, dichiara ad ogni effetto legale di aver esaminato tutta la documentazione tecnica ed 
amministrativa accettandone i contenuti e ritenendoli adeguati ai lavori da appaltare e di essere 
disposta ad eseguirli formulando la seguente offerta in ribasso: 
 
____________% dicesi (_________________________________virgola___________________). 
Ai fini della presente offerta, la sottoscritta impresa dichiara che i propri costi della manodopera 
sono pari ad € ___________ ex art. 95 co. 10 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Ai fini della presente offerta, la sottoscritta impresa dichiara che gli oneri aziendali concernenti 
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro è pari ad € 
____________ ex art. 95 co. 10 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
La sottoscritta impresa prende atto che per la stipula del contratto troverà applicazione il 
combinato disposto dell’art. 32 co. 9 e 36 co. 2 lett. d) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e che la stessa 
avrà luogo entro i successivi 90 giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva. La 
stessa si impegna a mantenere valida l’offerta per un minimo di 180 giorni naturali e consecutivi 
dal termine ultimo per il ricevimento dell’offerta e comunque fino a 180 giorni naturali e 
consecutivi dalla data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva. La sottoscritta impresa, qualora 
la stipula del contratto non avverrà entro il termine sopraindicato, potrà sciogliersi da ogni 
vincolo. 
 
(1) ___________________     

L’IMPRESA/E 
 

    (2) (3) _____________________________________ 

(2)  (3) _____________________________________ 

 
(1) Luogo e Data. 
(2) Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente l’impresa. Apporre firma chiara e leggibile. 
(3)  In caso di costituenda ATI/RTI l’offerta dovrà, pena l’esclusione dalla gara, essere timbrata e sottoscritta da tutte le associande. Allegare alla 

presente copia fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità. 

 

Applicare marca da 

bollo da 

€ 16,00 
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ALLEGATO “B” 

 
 

   AL            7° REPARTO INFRASTRUTTURE  
Ufficio Amministrazione - Sezione Contratti 
Via Lippi e Macia,2/b – 50127  – FIRENZE 

 
Numero gara con contratto 02/2018. 
Invito a concorrere ad una procedura ristretta ex art. 36 co. 2 lettera d) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Firenze. Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli (ID 4367). “Lavori di ristrutturazione del 
cortile interno”. Importo lavori a base di asta € 1.591.273,60 + € 246.051,60 per l’attuazione dei 
piani di sicurezza non soggetti a ribasso + IVA 22%. Capitolo 7120/28. E.F. 2018. CIG 
7563926D2F. CUP D15I18000050001. 
 
 

DICHIARAZIONE ACCETTAZIONE MULTIPLA  
 
 
La sottoscritta Impresa ________________________________________________________ in 

riferimento alla lettera d'invito alla gara nr. __________ scadenza il _____________________ con 

la presente a tutti gli effetti di legge dichiara formalmente di:  

� Conoscere ed incondizionatamente accettare la lettera d'invito con riferimento a tutte le 
clausole, dati, prescrizioni del capitolato di cui ha preso visione presso il 7° REPARTO 
INFRASTRUTTURE. 

� Essersi recata nella località dove debbono essere eseguiti i lavori e avere preso conoscenza 
delle condizioni locali, di tutte le risorse locali e di tutte le circostanze generali e particolari 
che possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che 
possono influire sulla esecuzione dell'appalto e di avere ritenuto quindi i prezzi stessi nel loro 
complesso remunerativi e tali da giustificare la propria offerta. 

� Disporre o comunque avere la possibilità di procurarsi tutti i mezzi d'opera ed i materiali 
necessari per l'esecuzione dei lavori. 

� Impiegare mano d'opera in perfetta regola, ad ogni effetto, con le leggi italiane in materia di 
lavoro. 

� Impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a presentare i documenti necessari richiesti dall'Ente 
appaltante per la stipula dell'atto contrattuale previo deposito della cauzione secondo quanto 
previsto dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., entro il termine stabilito dall’Ente 
appaltante. 

� Accettare incondizionatamente la seguente condizione di appalto: 
qualora la Ditta aggiudicataria non provveda per gli adempimenti relativi alla cauzione 
definitiva o non presenti i documenti necessari per la stipula del contratto non versi le relative 
spese oppure il legale rappresentante della stessa non si presenti per la firma nei termini 
rispettivamente stabiliti dall’Amministrazione, questa potrà ritenere nulla l'aggiudicazione 
data. 

 
  1)_______________________ 
 

L’IMPRESA 
 

(2) ___________________________________________________ 
 
(1) Data  
(2) Firma della persona che ha titolo per impegnare legalmente l’impresa. 

Applicare marca da 

bollo da 

€ 16,00 
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ALLEGATO “C” 
 

   AL            7° REPARTO INFRASTRUTTURE  
Servizio Amministrativo - Sezione Contratti 
Via Lippi e Macia,2/b – 50127 – FIRENZE 

 
OGGETTO: Dichiarazione del possesso dei requisiti generali e speciali 
 
Numero gara con contratto 02/2018. 
Invito a concorrere ad una procedura ristretta ex art. 36 co. 2 lettera d) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Firenze. Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli (ID 4367). “Lavori di ristrutturazione del 
cortile interno”. Importo lavori a base di asta € 1.591.273,60 + € 246.051,60 per l’attuazione dei 
piani di sicurezza non soggetti a ribasso + IVA 22%. Capitolo 7120/28. E.F. 2018. CIG 
7563926D2F. CUP D15I18000050001. 
 
La sottoscritta Impresa __________________________________________________ con sede in 

 _______________________________ via ___________________________________ n. _____  

Cod. Fisc. e/o P.IVA n: ______________________________ tel. _________________________  

fax _________________________ e-mail ___________________________________________  

in persona del legale rappresentante pro tempore, Sig. ___________________________________  

 nato il __________________ a ________________________________ C.F. ________________  

e residente in __________________________ via _____________________________________  

n. ___________  

pienamente consapevole della responsabilità penale cui va incontro, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, nr. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o di formazione, 
esibizione o uso di atti falsi, ovvero di atti contenenti dati non più rispondenti a verità, 
 

DICHIARA 

ed attesta sotto la propria responsabilità di essere a conoscenza dei motivi di esclusione dalla gara 
previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. di seguito indicati: 

1. Costituisce motivo di esclusione dalla partecipazione alla presente procedura d’appalto, la condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale, anche riferita ad un subappaltatore nei casi di cui all’art. 105 co. 6 e 
per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del Codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi 
delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste 
dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291 - quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 
criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319 - quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 
353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché all’art. 2635 del Codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell’art. 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 
finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e s.m.i.; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
2. Costituisce altresì motivo di esclusione, con riferimento ai soggetti indicati al successivo punto 3., la sussistenza di 
cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, co. 4, del medesimo D.Lgs.. Resta fermo quanto previsto dagli artt. 
88, co. 4-bis, e 92, co. 2 e 3, del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
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antimafia e alle informazioni antimafia. 
3. L’esclusione di cui ai punti 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati 
emessi nei confronti: 
a) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
b) di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
c) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
d) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali e speciali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In 
ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il 
reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
4. Sarà escluso dalla partecipazione alla presente procedura d’appalto il soggetto che ha commesso violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 
previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 
quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, co. 1 e 
2-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in 
sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 
contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui 
al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli Enti Previdenziali di riferimento non aderenti al 
sistema dello Sportello Unico Previdenziale. Il presente punto 4. non si applica quando l’operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati 
prima della scadenza del termine per la presentazione dell’offerta. 
5. Sarà escluso dalla partecipazione alla presente procedura d’appalto il soggetto che si trovi in una delle seguenti 
situazioni, anche riferita ad un suo subappaltatore nei casi di cui all’art. 105, co. 6, qualora: 
a) la Stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente 
accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, co. 3 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.; 
b) l’operatore economico che si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una 
di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
c) la Stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l’operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: 
Ø le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato 
la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato 
luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; 
Ø il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; 
Ø il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 
sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione; 
d) la partecipazione dell’operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, co. 
2, non diversamente risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella 
preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67 e che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 
f) l’operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, co. 2, lett. c) del D.Lgs. 8 giugno 
2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 
f bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di 
esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico; 
g) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante 
il quale perdura l’iscrizione; 
h) l’operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della L. 19 marzo 1990, n. 
55. L’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta 
se la violazione non è stata rimossa; 
i) l’operatore economico non presenti la certificazione di cui all’art. 17 della L. 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non 
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autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 
l) l’operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del Codice 
penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 
1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, 
primo comma, della L. 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a 
base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione 
del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
procuratore della Repubblica procedente all’ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 
m) l’operatore economico che si trovi rispetto ad un altro partecipante alla presente procedura di appalto, in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 
di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. La Stazione 
appaltante esclude un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l’operatore 
economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui 
ai punti 1, 2, 4 e 5. Un operatore economico, od un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al punto 1, 
limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi 
ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al punto 
5., è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o 
dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori reati o illeciti. Se la Stazione appaltante ritiene che le misure di cui sopra sono sufficienti, 
l’operatore economico non è escluso della procedura d’appalto; viceversa dell’esclusione viene data motivata 
comunicazione all’operatore economico. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione 
alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dal presente punto 5. nel corso del periodo di 
esclusione derivante da tale sentenza. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria 
della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è 
pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena 
principale e a 3 anni, decorrenti dalla data del suo accertamento definitivo, nei casi di cui ai punti 4. e 5. ove non sia 
intervenuta sentenza di condanna. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’art. 12-sexies del D.L. 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 7 agosto 1992, n. 356 o degli artt. 20 e 24 del D.Lgs. 06/09/2011 n .159, ed affidate ad un 
custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 
affidamento. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalto, la Stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese 
con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o 
della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione 
dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e 
perde comunque efficacia. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente art. 2 del Disciplinare di gara. 
 
(compilare le sezioni di interesse): 
 
1) di essere cittadino italiano o di altro stato appartenente alla U.E., ovvero residenza in Italia per gli stranieri 
imprenditori ed amministratori di società commerciali legalmente costituite, se appartengono a Stati che concedono 
trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani; 
 
2) di essere iscritto all'ordine professionale della provincia di …….………………………. al nr. 
…………………………………….(per i singoli professionisti);  
3) di essere iscritto al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato di 
……………………per la/le seguente/i attività di impresa …………………………………ed attesta i seguenti dati: 

� Numero d’iscrizione:.….……….…………....…….; 
� Data di iscrizione::………………………….….…..; 
� Durata:……………………………………….…….; 
� Forma giuridica ………….…………..……….…...; 
� Dimensione aziendale n………….. dipendenti 
� Numero matricola INPS ………………….………..……SEDE.………….……………..……..…; 
� Numero codice I.N.A.I.L. …………………...……………… SEDE.………..…………...………; 
� Numero codice CASSA EDILE** ………..………….….….. SEDE*.………………...……...…; 

*specificare se trattasi di cassa edile provinciale o regionale. 
**se non iscritta alla Cassa Edile indicare tipologia C.C.N.L. ………………………….……...…. 

� In caso di lavoratore autonomo indicare: 
� P.C.I……………………...………..……………SEDE ………………….……………...…..……; 
� AGENZIA delle ENTRATE (specificare la sede competente per territorio)…………………..….; 
� Codice/matricola della Cassa Previdenziale di appartenenza ……………………….………….…; 

- che i titolari, soci, direttori tecnici, amministrativi muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari (secondo 
il caso) nell’ultimo anno  sono i seguenti: 
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nome e cognome, data di nascita, residenza e incarico: 
1) _____________________________________________________________________________; 
_______________________________________________________________________________; 
2) _____________________________________________________________________________; 
_______________________________________________________________________________; 
- che non ha riportato condanne per le quali è stata concessa la non menzione oppure che ha beneficiato della non 
menzione per le seguenti condanne: 
1) _____________________________________________________________________________; 
2) _____________________________________________________________________________; 
 
- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera d’invito e nelle 
condizioni tecnico-amministrativo; 
 
- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, che il prezzo a corpo stimato per l’espletamento dell’incarico, non 
potrà subire variazioni, sia per effetto di previsioni incomplete od erronee fatte dall’occorrente sia per la mancata 
effettuazione del sopralluogo anche se reso facoltativo dall’Amministrazione; 
 
- di giudicare pertanto remunerativa l’offerta presentata; allega alla presente copia fotostatica di un proprio documento 
di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data_____________________________ 
 

         
          L’IMPRESA 

 
          ______________________________ 
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ALLEGATO “C/1” 
 
 

      AL           7° REPARTO INFRASTRUTTURE 
FIRENZE Servizio Amministrativo 

                                                                                  Via Di Novoli, 48 - 50127 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione ex art. 80 co. 5 lett. m) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 
 
Numero gara con contratto 02/2018. 
Invito a concorrere ad una procedura ristretta ex art. 36 co. 2 lettera d) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Firenze. Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli (ID 4367). “Lavori di ristrutturazione del 
cortile interno”. Importo lavori a base di asta € 1.591.273,60 + € 246.051,60 per l’attuazione dei 
piani di sicurezza non soggetti a ribasso + IVA 22%. Capitolo 7120/28. E.F. 2018. CIG 
7563926D2F. CUP D15I18000050001. 
 
La sottoscritta Impresa/ATI/RTI/Consorzio ___________________________________________ 

con sede in ___________________________________ via 

________________________________ Cod. Fisc. e/o P.IVA n: 

________________________________ tel. _____________________ fax 

_____________________ e per essa il Sig. ______________________________________ nato il 

________________ a _____________________________ e residente in 

_____________________________ via ________________________________ n. _________  in 

qualità di _____________________________________________ pienamente consapevole della 

responsabilità penale cui va incontro, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/00, in caso di 

dichiarazioni mendaci o di formazione, esibizione o uso di atti falsi, ovvero di atti contenenti dati 

non più rispondenti a verità, dichiara ed attesta sotto la propria responsabilità 

 
BARRARE L’ OPZIONE INTERESSATA 

 

□ di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice civile 
rispetto ad alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente. 

 

□ di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del 
Codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente. 

 

□ di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice 
civile e di aver formulato l’offerta autonomamente. 

 

Luogo e data______________    L’IMPRESA/E 
 

(1)_____________________________________________ 

(1) Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente l’impresa l’eventuale ATI/ RTI/Consorzio ordinario. 
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ALLEGATO “D” 

 

             AL           7° REPARTO INFRASTRUTTURE  
Servizio Amministrativo - Sezione Contratti 
Via Lippi e Macia,2/b – 50127 – FIRENZE 

 
 
OGGETTO: Dichiarazione del possesso dei requisiti ex D.P.R. 445/00 da parte di ciascuno 

dei soggetti attualmente in carica indicati nell’allegato modello C e diverse dal 
firmatario dell’offerta. 

 
 
Numero gara con contratto 02/2018. 
Invito a concorrere ad una procedura ristretta ex art. 36 co. 2 lettera d) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Firenze. Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli (ID 4367). “Lavori di ristrutturazione del 
cortile interno”. Importo lavori a base di asta € 1.591.273,60 + € 246.051,60 per l’attuazione dei 
piani di sicurezza non soggetti a ribasso + IVA 22%. Capitolo 7120/28. E.F. 2018. CIG 
7563926D2F. CUP D15I18000050001. 
 
 
 

Il sottoscritto …………………………………...…………………….. in qualità di 

…………………… ……………………………………….…………… con sede in  

…………………………. …………………………………………………………………..……….. 

Ai fini della partecipazione alla suddetta procedura ristretta, consapevole delle sanzioni previste 

dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/00 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 

 
DICHIARA 

 
� di essere nato il …………………………. a  ……………………………………………… e 

residente a …………………………………..……………………………….., (………), via  

…………………………………………………….………., n. …….…..; 

� che nei propri confronti non è intervenuto alcun procedimento definitivo per l’applicazione di 

una delle misure di prevenzione di cui all’art. al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

� che in relazione a se stesso l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalla 

partecipazione alle gare ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

 
                Luogo e data 

…………………..……………….…………. 

                                                                                                                           Firma 

                                                                                              ……………………………..………….. 

N.B. la dichiarazione deve essere corredata da fotocopia non autenticata di documento 

d’identità del sottoscrittore. 



 
 

Pag.23

 
                                                                                                                       ALLEGATO “ E” 
 
 
 

ATTESTATO DI ESEGUITO SOPRALLUOGO  
 
 
Si dichiara che il giorno _______________del mese di ______________________________ 

dell’anno________________, si è presentato presso questa Caserma il Sig. 

___________________________________________________________ munito del documento 

________________________ n° ________________________________ del ________________ 

e di delega dell’Impresa _________________________________________________________ 

per prendere visione del sito in cui dovranno essere eseguiti i lavori di cui alla presente gara. 

 

 

______________, lì_________________ 
 
 
 

TIMBRO  E  FIRMA 
DELL’INCARICATO 

 
___________________________________
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                                            ALLEGATO “F” 
 

   AL                 7° REPARTO INFRASTRUTTURE  
 Ufficio Amministrazione - Sezione Contratti 

Via Lippi e Macia,2/b – 50127 – FIRENZE 
 

OGGETTO: Autocertificazione su obbligo Legge n. 68 del 12/03/1999 e s.m.i. 
 
Numero gara con contratto 02/2018. 
Invito a concorrere ad una procedura ristretta ex art. 36 co. 2 lettera d) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Firenze. Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli (ID 4367). “Lavori di ristrutturazione del 
cortile interno”. Importo lavori a base di asta € 1.591.273,60 + € 246.051,60 per l’attuazione dei 
piani di sicurezza non soggetti a ribasso + IVA 22%. Capitolo 7120/28. E.F. 2018. CIG 
7563926D2F. CUP D15I18000050001. 
 

DICHIARAZIONE 
 

La sottoscritta Impresa _______________________________________________ con sede in 
_________________________________ via ________________________________________ 
C.F./P.IVA ________________________ tel.___________ fax ___________ e per essa il Sig. 
________________________________ nato il ____________ a ________________________ 
___________ e residente in ______________________________ via _____________________ 
______________ in qualità di ______________________________________________________ 
pienamente consapevole della responsabilità penale cui va incontro, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci o di formazione, 
esibizione o uso di atti falsi, ovvero di atti contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara ed 
attesta sotto la propria responsabilità 
 

(BARRARE LA CONDIZIONE INTERESSATA) 

□ Di aver ottemperato agli obblighi di legge inerente la legge n. 68 del 12.3.99 così come 
modificata dal D.Lgs. 14.09.2015, n. 151 in applicazione della legge 10.12.2014, n. 183 e 
come disciplinato dalle Circolari Ministeriali n. 41 del 26 giugno 2000, n. 10 del 28.3.2003 e 
n. 13 del 29.01.2008, e ne conferma la persistenza dichiarando che attualmente a fronte di n. 
_____ dipendenti ( escluso per il settore edile il personale di cantiere e gli addetti al trasporto 
del settore come previsto dalla succitata legge 247/2007) sono stati assunti n.______ disabili. 

 

Ovvero 

□ La propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui 
alla legge 68/99 e s.m.i. in quanto occupa meno di 15 dipendenti ( escluso per il settore edile 
il personale di cantiere e gli addetti al trasporto del settore come previsto dalla succitata legge 
247/2007). 

Ovvero 

□ La propria condizione di assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla 
legge 68/99 in quanto occupa  da 15 a 35 dipendenti (escluso per il settore edile il personale 
di cantiere e gli addetti al trasporto del settore come previsto dalla succitata legge 247/2007)  
e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000. 
Allega alla presente copia fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in corso di 
validità. 

 

Data ___________________                    L’IMPRESA 
  

(1)______________________________________ 
 
(1) Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente l’impresa. 
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ALLEGATO “G” 
 

    AL              7° REPARTO INFRASTRUTTURE 
Ufficio Amministrazione - Sezione Contratti 
Via Lippi e Macia,2/b – 50127 – FIRENZE 

 
 
Numero gara con contratto 02/2018. 
Invito a concorrere ad una procedura ristretta ex art. 36 co. 2 lettera d) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Firenze. Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli (ID 4367). “Lavori di ristrutturazione del 
cortile interno”. Importo lavori a base di asta € 1.591.273,60 + € 246.051,60 per l’attuazione dei 
piani di sicurezza non soggetti a ribasso + IVA 22%. Capitolo 7120/28. E.F. 2018. CIG 
7563926D2F. CUP D15I18000050001. 
 
 

PATTO DI INTEGRITA' 
 

tra 
 

7^ REPARTO INFRASTRUTTURE  
 

e 
 

La sottoscritta Impresa _____________________________________________________ con 
sede in _________________________________ via ___________________________________ 
n. _____ Cod. Fisc. e/o P.IVA n: ______________________ tel. ____________ fax 
__________________ e-mail __________________________________ e per essa il Sig. 
_________________________________________ nato il _____________ a 
________________________________ C.F. _____________________ e residente in 
______________________________ via _____________________________________ n. 
_______ in qualità di ________________________________________________________ 
 

VISTO 
 

- la Legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato dall' Autorità Nazionale Anticorruzione e 
per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ex CIVIT) approvato con 
delibera n. 72/2013, contenente "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

 

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C) 2014-2016 del Ministero della 
Difesa; 

 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il 
"Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici", 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 - Il presente Patto d’integrità stabilisce la formale obbligazione della Ditta che, ai fini della 
partecipazione alla gara in oggetto, si impegna: 
a) a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, a non 

offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del 
contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione; 

b) a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 
nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni 
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 
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c) ad assicurare di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o 
sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri 
partecipanti alla gara; 

d) ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità e 
degli obblighi in esso contenuti;  

e) a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti collaboratori e dipendenti 
nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 

f) a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuta a 
conoscenza per quanto attiene l'attività di cui all'oggetto della gara in causa. 

Art. 2 - La ditta prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni 
anticorruzione assunti con il presente Patto di integrità, comunque accertato dall' 
Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 
a) esclusione del concorrente dalla gara; 
b) escussione della cauzione di validità dell'offerta;  
c) risoluzione del contratto; 
d) escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 
e) esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per 5 anni. 
Art. 3 - Il contenuto del Patto di integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore 
sino alla completa esecuzione del contratto. Il presente Patto dovrà essere richiamato dal contratto 
quale allegato allo stesso onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia. 
Art. 4 - Il presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce e sul fronte di ogni 
sua pagina, dal legale rappresentante della ditta partecipante ovvero, in caso di consorzi o 
raggruppamenti temporanei di imprese, dal rappresentante degli stessi e deve essere presentato 
unitamente all'offerta.  
Art. 5 - Ogni controversia relativa all'interpretazione ed esecuzione del Patto d'integrità fra la 
stazione appaltante ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall'Autorità Giudiziaria 
competente. 
Il presente documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme 
all'offerta da ciascun partecipante alla gara in oggetto.  
 
 
Luogo e data _________________________ 

 

L’IMPRESA 

 

         (1)_______________________________________________ 

 
(1)   Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente l’Impresa. 
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ALLEGATO “H” 
 

   AL            7° REPARTO INFRASTRUTTURE  
Servizio Amministrativo - Sezione Contratti 
Via Lippi e Macia,2/b – 50127 – FIRENZE 

 
OGGETTO: Dichiarazione di impegno a costituire raggruppamento temporaneo di imprese 

o consorzio ordinario 
 
Numero gara con contratto 02/2018. 
Invito a concorrere ad una procedura ristretta ex art. 36 co. 2 lettera d) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Firenze. Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli (ID 4367). “Lavori di ristrutturazione del 
cortile interno”. Importo lavori a base di asta € 1.591.273,60 + € 246.051,60 per l’attuazione dei 
piani di sicurezza non soggetti a ribasso + IVA 22%. Capitolo 7120/28. E.F. 2018. CIG 
7563926D2F. CUP D15I18000050001. 
 

DICHIARAZIONE 
Le sottoscritte Imprese: 
 
1. _________________________________________ con sede in ______________________ via 

____________________________ n., ___ C.F./P.IVA -__________________________ 

iscritta alla C.C.I.A.A. di _____________________ al n. ____________, rappresentata da 

(carica sociale) e legale rappresentante _____________________________________ nato/a  

a_________________________________il _________ e residente a 

______________________________ via _____________________________ n., _____ C.F. 

___________________________________ in qualità di IMPRESA MANDATARIA ; 

 

2. _________________________________________ con sede in ______________________ via 

____________________________ n., ___ C.F./P.IVA -__________________________ 

iscritta alla C.C.I.A.A. di _____________________ al n. ____________, rappresentata da 

(carica sociale) e legale rappresentante _____________________________________ nato/a  

a_________________________________il _________ e residente a 

______________________________ via _____________________________ n., _____ C.F. 

____________________________________ in qualità di IMPRESA MANDANTE ; 

con specifico riferimento ai lavori indicati in oggetto, 
 

CHIEDONO 
 

di poter partecipare alla gara  in oggetto, quale costituendo Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese (o Consorzio Ordinario), ai sensi e per gli effetti degli articoli 45 e 48, comma 8, del 
D.Lgs. 56/2017, e 
 

DICHIARANO 
 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o 
esibizione di atti falsi, contenenti dati non più rispondenti a verità, che è loro intenzione riunirsi in 
Raggruppamento Temporaneo d’Impresa (o Consorzio Ordinario) di tipo: 
 

ORIZZONTALE oppure VERTICALE oppure MISTA 
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___________________________ 

 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 92 del D.P.R. 207/2010, e specificatamente: 

L’impresa mandataria (capogruppo) ____________________________________________ 
eseguirà le opere ricadenti nella/e categoria/e: 
 
� ___________ (prevalente) al _________ % 

� ___________                     al _________ % 

corrispondente ad una percentuale degli oneri esecutivi complessiva pari al _______% 
 

L’impresa mandante_____________________________________________ eseguirà le opere 
ricadenti nella/e categoria/e: 
 

� ___________ (prevalente) al _________ % 

� ___________                     al _________ % 

corrispondente ad una percentuale degli oneri esecutivi complessiva pari al ________% 
 

che l’Impresa _____________________________________________ è associata ai sensi del co. 
5 dell’art. 92 del DPR 207/2010, non eseguirà oltre il 20% dell’importo complessivo dei lavori e 
che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute dalla stessa non è inferiore 
all’importo dei lavori che eseguirà. 
 
I partecipanti al Raggruppamento temporaneo (o al Consorzio) si impegnano sin d’ora: 
� congiuntamente e solidamente nei confronti di Codesto Ente ai sensi delle normative vigenti; 

� in caso di aggiudicazione dei lavori di cui alla gara in oggetto, a conferire mandato collettivo 
speciale irrevocabile con rappresentanza all’impresa 
____________________________________________________ con sede in 
________________________________ via ________________________________ 
C.F.______________________________ TEL/FAX ____________________qualificata come 
impresa CAPOGRUPPO/MANDATARIA, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e delle mandanti _____________________________________________ 

� a presentare, entro il termine indicato nella comunicazione di affidamento dell’appalto, atto 
notarile di raggruppamento temporaneo di Impresa ( o di costituzione di consorzio ordinario) 
dal quale risulti il conferimento di mandato speciale gratuito ed irrevocabile a chi legalmente 
rappresenta l’impresa capogruppo e le categorie e le percentuali di lavoro che ciascuna impresa 
eseguirà; 

� a non modificare la composizione del Raggruppamento temporaneo o del Consorzio ordinario 
da costituirsi sulla base del presente impegno ed a perfezionare in tempo utile il relativo 
mandato, ai sensi delle vigenti disposizioni; 

� ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo ai 
Raggruppamenti Temporanei di Imprese e ai Consorzi ordinari; 

 

L’IMPRESA CAPOGRUPPO/MANDATARIA        LE IMPRESE MANDANTI 
______________________________________             _________________________________ 
Nota: Nota: la dichiarazione dovrà, a pena di esclusione, essere timbrata e  sottoscritta da tutte le associande al 
Raggruppamento o partecipanti al Consorzio ordinario. 
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ALLEGATO “I” 
 

   AL           7° REPARTO INFRASTRUTTURE  
Servizio Amministrativo - Sezione Contratti 

                                                                                  Via Di Novoli, 48 - 50127 FIRENZE 
 
 
OGGETTO: Avvalimento - Dichiarazioni del “Concorren te” 
 
Numero gara con contratto 02/2018. 
Invito a concorrere ad una procedura ristretta ex art. 36 co. 2 lettera d) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Firenze. Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli (ID 4367). “Lavori di ristrutturazione del 
cortile interno”. Importo lavori a base di asta € 1.591.273,60 + € 246.051,60 per l’attuazione dei 
piani di sicurezza non soggetti a ribasso + IVA 22%. Capitolo 7120/28. E.F. 2018. CIG 
7563926D2F. CUP D15I18000050001. 
 

La sottoscritta Impresa/A.T.I. ___________________________________________________ 

Con sede in via ___________________________  C.F. e P.IVA  ________________________ 

tel./Fax _____________________ e per essa il Sig. __________________________________ 

nato il ________________ a _________________________________________ e residente in 

________________________________________ in qualità di Amministratore Unico e Legale 

Rappresentante dell’Impresa/A.T.I.  ______________________________________________ 

 
DICHIARA ai sensi e per gli effetti dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 

1. che intende avvalersi della/e seguente/i Impresa/e per il soddisfacimento dei sotto 
elencati requisiti mancanti: 

 

� Categoria __________ - Impresa ausiliaria :__________________________________ 

� Categoria __________ - Impresa ausiliaria :__________________________________ 

� Categoria __________ - Impresa ausiliaria :__________________________________ 

� Categoria __________ - Impresa ausiliaria :__________________________________ 

2. che le imprese ausiliarie sopra indicate non partecipano a loro volta alla stessa gara, né in 
forma singola, né in forma di raggruppamento o consorzio, né in qualità di ausiliaria di 
altra impresa concorrente, e neppure si trovano in una situazione di controllo con una delle 
altre imprese partecipanti alla gara. 

 

3. ALLEGA ( per ciascuna “Impresa ausiliaria”)  

� Originale (o copia autenticata) del contratto attestante che l’Impresa ausiliaria si 
obbliga, nei suoi confronti, a fornire i propri requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, rendendosi inoltre responsabile in solido 
nei confronti della stazione appaltante, in relazione alle prestazioni oggetto dell’ appalto. 

ovvero ( per le imprese appartenenti al medesimo gruppo) 

�  Dichiarazione sostitutiva attestante il rapporto giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal 
quale discendono i medesimi obblighi di responsabilità in solido nei confronti della stazione 
appaltante, in relazione alle prestazioni oggetto dell’ appalto. 

�  ATTESTAZIONE S.O.A. propria e dell’Impresa ausiliar ia (in originale o copia conforme – con 
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allegata dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante attestante la conformità all’originale, 
accompagnata da copia del documento di identità del sottoscrittore) rilasciata/e da società di 
attestazione (SOA), di cui al D.P.R. 05.10.2010 n. 207, regolarmente autorizzata, in corso di 
validità, a riprova del possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori 
oggetto dell’avvalimento. 

�  Qualsiasi altra idonea documentazione attestante l’effettivo possesso dei requisiti prestati al 
concorrente. 

�  Allegati “B”, “C”, “D”, “F” e “G”  alla lettera d’invito sottoscritti dalla Impresa Ausiliaria. 

4. DICHIARA INOLTRE di aver preso atto che: 
� I requisiti oggetto di “Avvalimento” possono essere anche oggetto di subappalto; 
� dovrà comunque eseguire lavori nella percentuale minima corrispondente alla percentuale 

dei requisiti dichiarati; 
� non è ammesso il cumulo di attestazioni SOA di più Imprese ausiliarie relativamente alla 

stessa categoria di lavoro; 
� l’Impresa ausiliaria può prestare, ma in modo completo, i suoi requisiti con riferimento a 

una o più categorie; 
� il contratto sarà stipulato solo con il concorrente alla gara, e solo a lui sarà rilasciato, al 

termine dei lavori, il relativo certificato di esecuzione; 
� l’Impresa ausiliaria non potrà in alcun modo assumere, nei confronti dell’Ente appaltante  

il ruolo di “appaltatore” in quanto nessun tipo di rapporto sarà instaurato con lei, ferma 
restando la completa responsabilità solidale dell’Impresa ausiliaria con l’Impresa 
concorrente/appaltatrice, nei confronti dell’Ente appaltante, per tutta la durata dell’appalto 
e comunque in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto per le quali opera 
l’avvalimento. 

Data _____________________ 
 

L ’IMPRESA 
 
                                                     (1)______________________________________________ 

 
 
 
 

 
 
 

(1) Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente il concorrente o 
l’eventuale R.T.I. o Consorzio ordinario. 

(2) Timbro e firma della/e impresa/e ausiliaria/e 
(3) In caso di costituendo R.T.I.o Consorzio ordinario la dichiarazione deve, essere timbrata e 

sottoscritta da tutte le associande al R.T.I. o partecipanti al Consozio ordinario.  
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 ALLEGATO “L” 
 
 

      AL           7° REPARTO INFRASTRUTTURE 
FIRENZE Servizio Amministrativo 

                                                                                  Via Di Novoli, 48 - 50127 
 
 
OGGETTO: Autocertificazione su obbligo legge n. 226 del 23.12.2005 (contribuzione a 

favore dell’Autorità LL.PP.) 
 
 
Numero gara con contratto 02/2018. 
Invito a concorrere ad una procedura ristretta ex art. 36 co. 2 lettera d) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Firenze. Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli (ID 4367). “Lavori di ristrutturazione del 
cortile interno”. Importo lavori a base di asta € 1.591.273,60 + € 246.051,60 per l’attuazione dei 
piani di sicurezza non soggetti a ribasso + IVA 22%. Capitolo 7120/28. E.F. 2018. CIG 
7563926D2F. CUP D15I18000050001. 
 

DICHIARAZIONE 
 
La sottoscritta Impresa/ATI/RTI/Consorzio ___________________________________________ 

con sede in _________________________________via 

__________________________________ C.F./P.IVA 

______________________________________ tel.________________________ 

fax________________________ e per essa il Sig.________________________________ nato il 

____________a ________________________________________________ e residente in 

____________________________________ via __________________________________ in 

qualità di Amministratore Unico/Legale Rappresentante dell’impresa 

 

ALLEGA ALLA PRESENTE  

□ in caso di versamento online, collegandosi al Servizio riscossione disponibile in homepage 
sul sito web dell’Autorità, copia, timbrata e firmata dal sottoscritto, dell’e-mail di conferma, 
trasmessa dal Servizio riscossione; 

 

□ in caso di pagamento in contanti, (presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti 
abilitati al pagamento di bollette e bollettini muniti del modello di pagamento rilasciato dal 
Servizio di riscossione) lo scontrino originale rilasciato dal punto vendita. timbrato e firmato 
dal sottoscritto; 

 
Luogo e data ___________________ 
           L’IMPRESA 

 
(1)___________________________________ 

 
 
(1) Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente il concorrente o l’eventuale R.T.I. o il Consorzio ordinario. 
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ALLEGATO “M” 

 
 

      AL           7° REPARTO INFRASTRUTTURE 
FIRENZE Servizio Amministrativo 

                                                                                  Via Di Novoli, 48 - 50127 
 
OGGETTO: Dichiarazione di subappalto. 
 
Numero gara con contratto 02/2018. 
Invito a concorrere ad una procedura ristretta ex art. 36 co. 2 lettera d) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Firenze. Complesso Demaniale San Jacopo a Ripoli (ID 4367). “Lavori di ristrutturazione del 
cortile interno”. Importo lavori a base di asta € 1.591.273,60 + € 246.051,60 per l’attuazione dei 
piani di sicurezza non soggetti a ribasso + IVA 22%. Capitolo 7120/28. E.F. 2018. CIG 
7563926D2F. CUP D15I18000050001. 

 
DICHIARAZIONE 

La sottoscritta Impresa/ATI/RTI/Consorzio_____________________________________ in 
riferimento al bando di gara in oggetto, con la presente, a tutti gli effetti di legge, dichiara 
formalmente che in caso di aggiudicazione intende subappaltare o concedere in cottimo ai sensi e 
nei limiti di cui all’art. 105 co. 5 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. i lavori o le parti di opere 
appartenenti alle seguenti categorie: 

a) categoria prevalente/scorporabile (OG) __________ 

lavori/eventuali parti di opere che si intendono subappaltare: 

� _______________________________________________________   -   
__________% 

� _______________________________________________________   -   
__________% 

alla Ditta ______________________________________________ P.IVA 
_______________________ 

b) categoria prevalente/scorabile (OG) ____________ 

lavori/eventuali parti di opere che si intendono subappaltare: 

� _______________________________________________________   -   
__________% 

� _______________________________________________________   -   
__________% 

alla Ditta ______________________________________________ P.IVA 
_______________________ 

c) categoria prevalente/scorporabile (OG) ____________ 

lavori/eventuali parti di opere che si intendono subappaltare: 

� _______________________________________________________   -   
__________% 

� _______________________________________________________   -   
__________% 
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alla Ditta ______________________________________________ P.IVA 
_______________________ 

 

(1) ___________________     L’IMPRESA/E 

 
(2) (3) ______________________________________ 

(2) (3) ______________________________________ 

(1) Luogo e Data. 
(2) Timbro e firma della persona fisica che ha titolo per impegnare legalmente l’impresa. Apporre 

firma chiara e leggibile. 
(3)  In caso di costituenda ATI/RTI la presente dichiarazione dovrà essere timbrata e sottoscritta 

da tutte le associate/associande. 
 


